Registro Italiano Volkswagen
STATUTO

DENOMINAZIONE - SEDE

Art. 1 – E’ costituita l’associazione denominata Registro Italiano Volkswagen ente non commerciale, senza scopo di lucro, apolitico, costituito a tempo indeterminato  con sede nel Comune di Montechiarugolo (Parma) Frazione Piazza di Basilicanova Via Traversetolo n° 33.

L’associazione è Federata all’Automotoclub Storico Italiano (A.S.I.) e la sua attività è conforme alle norme emanate dallo stesso, conservando la propria denominazione ed autonomia associativa.  

SCOPO

Art. 2 -  Lo scopo che l’associazione si prefigge è quello di accomunare appassionati proprietari di autoveicoli Volkswagen e suoi derivati, d’epoca e/o d’interesse storico e collezionistico.

Il Registro Italiano Volkswagen ha finalità culturali e di ricerca, si propone la salvaguardia del patrimonio costituito dai veicoli storici, fornendo consigli tecnici utili per il restauro e svolgerà tutte le attività per dare la possibilità ai soci di incontrarsi, scambiarsi informazioni e materiale relativo ai veicoli storici.

L’associazione organizzerà raduni, gite sociali o manifestazioni in cui è prevista la partecipazione dei soci e di equipaggi associati ad altri club e si farà parte diligente per consentire ai propri associati di partecipare alle manifestazioni che si terranno tanto in Italia che all’estero organizzate da altri enti.  

L’associazione può collaborare e/o avere la collaborazione di altri gruppi o club mantenendo però inalterati la denominazione ed il marchio.

ASSOCIATI

Art. 3 - Chiunque richieda di iscriversi all’associazione può essere ammesso purchè risponda a requisiti di serietà professionale, civile e sociale.

In ogni caso può divenire socio chi sia stato presentato dal almeno tre soci ordinari o da un socio fondatore salvo espresso divieto deliberato dal Consiglio Direttivo.

Sono soci ordinari i proprietari di autoveicoli d’epoca o d’interesse storico e collezionistico che versano la quota d’iscrizione all’A.S.I. tramite il Registro Italiano Volkswagen; 

sono soci aderenti chi è già socio A.S.I. tramite altro club Federato, i famigliari di socio ordinario del Registro Italiano Volkswagen ed i simpatizzanti, coloro che non hanno ancora un veicolo Volkswagen d’interesse storico collezionistico ma ne sono estimatori e vogliono  sostenere e partecipare alle iniziative del Club.

Ciascun componente il Consiglio Direttivo decide unilateralmente sull’ammissione immediata dei soci, fatta salva l’eventuale successiva opposizione unanime dei restanti componenti il Consiglio Direttivo o della maggioranza dei soci fondatori.

I soci Fondatori sono individuati nell’atto costitutivo in data 22 Luglio 1996 depositato presso l’Ufficio del Registro di Parma il 31/07/96 n° 7518 serie 3. 

Art. 4- I soci hanno diritto ad usufruire di tutti i benefici derivanti dal loro stato di soci dell’Associazione e di tesserati A.S.I. cui la stessa è Federata, nonchè a partecipare alle manifestazioni, fatte salve le limitazioni imposti da necessità organizzative o dai regolamenti interni dell’A.S.I..

L’ingresso ai locali dell’associazione è riservato ai soli soci in regola con il pagamento della quota associativa dell’anno in corso muniti di tessera o documento di riconoscimento atto a comprovare l’identità; ogni tessera è nominale e reca le generalità ed il numero d’iscrizione.
Art. 5 – Il vincolo associativo è a tempo indeterminato e può cessare solo per  seguenti motivi: volontarie dimissioni, per morte, per espulsione, per morosità, per scioglimento dell’associazione.

Le dimissioni devono essere comunicate per iscritto al Consiglio Direttivo entro il 31 dicembre e saranno effettive dall’anno successivo.

Le quote associative non sono trasmissibili e nemmeno rivalutabili.

Art. 6 - Il Consiglio Direttivo decide sull’espulsione o sospensione dei soci i quali potranno appellarsi e nel caso sarà chiesto il parere, non vincolante, di una commissione appositamente istituita dal Consiglio stesso.

L’espulsione di un socio è deliberata per giusta causa. Costituisce motivo di espulsione, o sospensione, secondo la gravità, il comportamento scorretto nei confronti dei soci, dei beni e dell’immagine dell’associazione o il mancato rispetto delle norme statutarie e regolamentari.
ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE
Art. 7 – Sono organi dell’associazione:

l’Assemblea dei soci;

il Consiglio Direttivo;

il Presidente;

il Revisore dei Conti.
ASSEMBLEA DEI SOCI
Art. 8 – L’Assemblea è sovrana ed è costituita da tutti i soci in regola con il pagamento della quota sociale annuale; ciascuno di essi dispone di un solo voto.

L’Assemblea dei Soci si riunisce, in sessione ordinaria, entro il mese di aprile di ciascun anno, allo scopo di approvare il bilancio-rendiconto consuntivo e quello preventivo e per la trattazione degli altri argomenti indicati nell’articolo successivo.

Si riunisce, in sessione straordinaria, ogni qualvolta che il Consiglio Direttivo lo ritenga opportuno e ne sia fatta richiesta da almeno un quinto dei soci aventi diritto.

L’Assemblea dei soci dovrà riunirsi almeno una volta all’anno.

E’ espressamente garantito il diritto di voto, senza esclusione alcuna, nonchè la libera eleggibilità, ad esser componenti degli organi dell’Ente, di tutti i soci.

Tutte le cariche dell’Associazione sono onorifiche e gratuite, salvo, il rimborso delle spese sostenute comprovate da idonea documentazione o sulla base di specifiche disposizioni emanate dal Consiglio Direttivo.  

Essa è convocata per iniziativa del Presidente, il quale può provvedere in carenza, in materia di competenza della stessa.

L’Assemblea è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza di almeno la metà più uno dei suoi membri ed in seconda convocazione qualunque sia il numero dei membri presenti.

La riunione in seconda convocazione dovrà aver luogo almeno un’ora dopo quella fissata per la prima. La convocazione dell’Assemblea verrà fatta a mezzo posta con lettera, tramite il notiziario dell’associazione, via fax, posta elettronica o altro mezzo di comunicazione idoneo allo scopo,  inviata a ciascun socio avente diritto almeno 15 giorni prima della data fissata per l’Assemblea; sulla comunicazione dovrà apparire anche l’ordine del giorno oltre l’ora ed il luogo della riunione in prima e seconda convocazione.

L’Assemblea elegge il Consiglio Direttivo con votazione a scrutinio segreto.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza semplice.

Per le votazioni non sono ammesse le deleghe.
Art. 9 – L’Assemblea ha tutti i poteri per conseguire gli scopi sociali ed in particolare:

a) decidere sull’approvazione dell’operato del Consiglio Direttivo;

b) approva il bilancio-rendiconto consuntivo e quello preventivo annuale;

c) decide di ogni questione della quale sia stata investita dal Consiglio Direttivo

d) decide sulle modifiche statutarie predisposte dal Consiglio Direttivo.
CONSIGLIO DIRETTIVO

Art. 10 – Il Consiglio Direttivo distribuisce tra i suoi componenti le cariche di Presidente, Vice Presidente, Segretario e Tesoriere.

Esso è composto da un minimo di tre persone, fino ad un massimo di nove, compreso il Presidente ed ognuna di esse potrà assumere più cariche, il numero dei componenti il Consiglio Direttivo è determinato dall’Assemblea dei soci che procede all’elezione dei membri che durano in carica 5(cinque) anni e possono essere rieletti.

Possono essere eletti membri del Consiglio Direttivo tutti i soci in regola con il pagamento della quota sociale requisito indispensabile per il mantenimento della carica fino a termine mandato.

In caso di parità di voti sarà eletto il candidato con maggiore anzianità d’iscrizione all’associazione, ed in caso di ulteriore parità, quello più anziano di età.

I soci che intendono presentarsi alla carica di Consigliere, devono presentare regolare candidatura alla segreteria dell’associazione, almeno 10(dieci) giorni prima dell’Assemblea indetta per l’elezione del Consiglio Direttivo.

Art. 11 – Il Consiglio Direttivo è l’organo di esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea dei soci e può deliberare su tutte le materie non riservate specificatamente alla competenza dell’Assemblea Ordinaria.

In particolare il Consiglio Direttivo:

a) predispone i regolamenti di carattere generale ed in particolare quello riguardante lo svolgimento delle manifestazioni;

b) nomina le Commissioni istituite per la propria organizzazione e per qualunque altra incombenza utile al raggiungimento degli scopi sociali;

c) delibera circa l’indirizzo, lo svolgimento e l’estensione dell’attività, nei limiti del presente statuto e delle deliberazioni dell’Assemblea;

d) formula proposte da sottoporre alla trattazione dell’Assemblea dei Soci;

e) predispone i rendiconti consuntivi e preventivi, con le relazioni da sottoporre all’Assemblea dei Soci.

Per la validità del Consiglio Direttivo, occorre la presenza di almeno la metà, più uno dei suo componenti. Il Consiglio decide a maggioranza dei voti ed in caso di parità, prevale il voto di chi presiede.

Il Consiglio Direttivo si riunisce mensilmente, agosto escluso, e stabilisce la data della successiva riunione.

Al Consiglio Direttivo spetta ogni decisione concernente la regolamentazione della vita interna e l’amministrazione dell’associazione.

Il Consiglio Direttivo preside all’Assemblea convocata dal Presidente.

Art. 12 – I consiglieri assenti per tre volte consecutive alle riunioni del Consiglio Direttivo, salvo cause di forza maggiore, decadranno dalla loro carica. Sulla decadenza così prevista decide il Presidente e, se è di lui che si tratta, il Vice Presidente. In tutti gli altri casi di decadenza delibera il Presidente sentito il parere del Consiglio Direttivo. La nuova nomina di una carica vacante deve avvenire entro 10(dieci) giorni dalla delibera di decadenza: entro tale termine provvede il Consiglio Direttivo con nomina del primo dei non eletti dall’Assemblea. In caso di decadenza del Presidente o di sue dimissioni il Consiglio Direttivo nomina a succedergli il Vice Presidente che assume temporaneamente la legale rappresentanza dell’associazione fino alla nomina del nuovo Presidente. 

In caso di necessità il Consiglio Direttivo può nominare uno o più Consiglieri scelti tra gli associati, in regola con la quota associativa dell’anno in corso, e restano in carica fino alla prima Assemblea dei soci che confermerà l’eventuale nomina degli stessi che rimarranno in carica fino alla scadenza del mandato del Consiglio Direttivo.
Art. 13 – Il Presidente ed il Segretario devono essere eletti fra i soci fondatori salvo espressa rinuncia degli stessi ad assumere tale incarico assumendosi però l’onere di suggerire il nominativo delle persone ritenute più idonee, fra gli eletti del Consiglio Direttivo, a ricoprire tali cariche.

Ad ogni componente il Consiglio Direttivo spetta il diritto di vietare espressamente l’esecuzione delle decisioni amministrative di uno dei suoi componenti.
PRESIDENTE
Art. 14 - Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’associazione. Egli può compiere tutti gli atti non riservati espressamente alla competenza dell’Assemblea e/o del Consiglio Direttivo: si intende investito di tutte le facoltà necessarie al raggiungimento dei fini statutari, ivi compresi l’apertura di conti correnti postali e bancari, con facoltà di delegare temporaneamente ad altri soggetti l’esercizio di tali poteri.

In assenza del Presidente i suoi poteri sono esercitati dal Vice Presidente.

Il Presidente per esigenze di servizio, può conferire deleghe per speciali materie o funzioni, sia ai componenti del Consiglio Direttivo, sia a soci.

Il Presidente convoca l’Assemblea decide delle divergenze tra gli organi dell’associazione.

Le delibere del Presidente non possono essere opposte quando decide dei rapporti interni.
TESORIERE

Art. 15 – Il Tesoriere redige i bilanci da sottoporre all’Assemblea e tiene la contabilità dell’Associazione.
SEGRETARIO

Art. 16 – Il Segretario predispone le relazioni annuali sull’andamento dell’Associazione, custodisce il libro dei soci, compila i verbali delle riunioni e regola le forme delle attività interne all’Associazione in conformità alle decisioni del Consiglio Direttivo.

REVISORE DEI CONTI

Art. 17 – L’Assemblea nomina, tra gli associati in regola con il tesseramento, uno o più, fino ad un massimo di tre, revisori dei conti la cui carica avrà la medesima durata del Consiglio Direttivo e potranno essere riconfermati. Essi hanno il libero accesso all’intera contabilità dell’Associazione. Ove emergano irregolarità sono tenuti a convocare l’Assemblea dei Soci. 
PATRIMONIO

Art. 18 – Il Patrimonio sociale del Registro Italiano Volkswagen è costituito da:

A) quote associative;

B) eventuale ricavato derivante dall’attività dell’associazione a favore dei tesserati;

C) eventuali contributi pubblici o privati;

D) eventuali prestiti o donazioni;

E) ogni altra entrata che contribuisca ad incrementare l’attivo sociale.

Le entrate C), D), E) vengono sempre accolte con riserva di accettazione.

Le quote annuali a carico degli associati sono determinate dal Consiglio Direttivo e dovranno essere versate entro e non oltre il 28 febbraio dell’anno in corso.

I contributi conferiscono ai contribuenti il solo diritto di servirsi dei locali e dei servizi dell’associazione durante l’attività ordinaria e/o straordinaria del club.

Art. 19 – I fondi occorrenti per l’ordinaria gestione vengono depositati in conto corrente presso uno o più istituti di credito locali scelti dal Presidente e dal Tesoriere.

Tali conti sono intestati al club ed i documenti necessari per i prelevamenti sono firmati dal Presidente o da chi ne fa le veci o dal Tesoriere in forza di delega del Presidente.

Art. 20 – L’esercizio finanziario del club coincide con l’anno solare e il bilancio deve essere presentato alla prima convocazione dell’anno successivo.

Ogni spesa deve essere contenuta nei limiti della disponibilità effettiva.

Art. 21 – L’associazione può avvalersi della collaborazione di professionisti esterni.
Art. 22 – I beni immobili di cui l’Ente divenisse proprietario per acquisti, lasciti o donazioni, e tutti gli altri valori di cui abbia piena disponibilità a qualsiasi titolo, costituiscono il suo patrimonio  e sono rivolti al perseguimento degli scopi istituzionali.

Il Consiglio Direttivo disporrà le forme d’investimento dei fondi disponibili. E’ fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto avanzi di gestione nonchè fondi, riserve o capitale durante la vita dell’associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge.
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 23 -  L’Assemblea, con deliberazione approvata da almeno i quattro quinti dei voti spettanti alla totalità dei suoi componenti, può deliberare lo scioglimento dell’associazione.

In caso di scioglimento, l’Assemblea provvederà alla nomina del liquidatore e indicherà la destinazione da darsi al patrimonio dell’Ente, che dovrà obbligatoriamente essere devoluto ad Enti o Istituzioni aventi scopi analoghi, ovvero potrà essere devoluto a fini di pubblica utilità, fatte salve future, diverse disposizioni di legge.

Art. 24 – Per tutte le materie non contemplate dal presente Statuto o riflettenti le modalità di funzionamento dei singoli organi sociali e dei servizi riservati ai soci, si provvede con appositi regolamenti, o ai sensi del Codice Civile. 

In caso di controversia il Foro competente è quello di Parma.

Basilicanova – Parma, 27 Marzo 2008

Registrato in Parma presso l’Agenzia delle Entrate il 11/04/2008 al n° 5779 serie 3.

